
X^TÙnitA Venerdì 13 aprile 1962 - Pag. 10 

e. 

e-

GINEVRA, 12 — India, 
Svezia, Etiopia. RAU, Mes­
sico, Brasile, Birmania, Ni­
geria e perfino l'atlantico 
Canada hanno energicamen­
te protestato oggi, alla con­
ferenza • di Ginevra, contro 
la prospettiva di una ripre­
sa degli esperimenti nuclea­
ri da parte degli Stati Uniti. 
con conseguente ritorno, an­
che da parte dell'URSS, alla 
corsa alle esplosioni. 

L'India, che ha assunto in 
proposito la posizione più 
ilecisa, ha affermato per boc­
ca del suo rappresentante, 
l'ambasciatore Lull, che la 
ripresa degli esperimenti ac­
crescerebbe le difficoltà di­
nanzi alle quali la confe­
renza si trova e che gli Stati 
Uniti si assumono, con il loro 
atteggiamento d'intransigen­
za, « una grave responsabi­
lità ». hall ha soggiunto che 
l'opinione pubblica mondia­
le * non comprende perchè 
il presidente Kennedy ab­
bia ritenuto di non rinnovare 
la sua offerta dello scorso 
settembre, per una tregua 
garantita dai controlli scien­
tifici nazionali ». 

Il delegato indiano ha in­
fine osservato che un rinvio 
degli esperimenti americani 
fino a quando siano in corso 
le trattative dì Ginevra con­
sentirebbe di riprendere la 
discussione in una migliore 
atmosfera. 

Il canadese Burns ha detto 
a questo punto rivolto agli 
annlo-americani: « Si sta fa­
cendo tardi e non abbiamo 
più molto tempo per ferma­
re la corsa al riarmo ». il 
suo intervento è stato pacato 
nella forma ma in sostanza 
molto polemico nei confronti 
degli anglo-americani. 

il vice-ministra degli este­
ri sovietico. Zorin, non sol­
tanto ha fatto propria la 
presa di posizione di Lnll, 
ma le ha dato forma di pro­
posta concreta, invitando gli 
anglo-americani a rispettare 
una « tregua di fatto » fino 
a quando non sia stato tro­
vato l'accordo su un trattato. 

L'URSS, ha detto il dele­
gato sovietico, è pronta ad 
assumersi un impegno del 
genere. 

L'americano Dean e l'in­
glese Godber, tuttavia, han­
no immediatamente respìnto 
la richiesto, dichiarando nel 
modo più reciso che rinun­
ceranno agli esperimenti in 
programma « soltanto in 
presenza di un regolare trat­
tato. accompagnato dalle de­
bite garanzie sotto forma di 
ispezioni sul territorio del­
l'URSS ». € Noi — ha detto 
in particolare Dean — non 
vogliamo esporci al pericolo 
che l'URSS, come ha oicì /af­
fo nello scorso agosto, rom­
pa la tregua e riprenda le 
esplosioni ». 

Si tratta, ovviamente, di 
un volgare pretesto, dato che. 
da una parte, l'URSS non ha 
violato nello scorso agosto 
alcun accordo (la sospensio­
ne degli esperimenti, nel 
1958, era stata una sua ini­
ziativa unilaterale; e che. 
dall'altra, non sì vede per­
chè ad un'eventuale futura 
violazione — del tutto ipo­
tetica — pli Stati Uniti non 
potrebbero replicare ripren­
dendo, a loro volta, le esplo­
sioni. 

In effetti, ha osservato 
Zorin nella sua replica, la 
rapidità mostrata dai dele­
gati americano e britannico 
nel rispondere di no alla pro­
posta sovietica attcsta che 
le direttive loro impartite dai 
rispettivi por crai sono di sa­
botare qualsiasi accordo e di 
apr i re la via. in qualsiasi 
modo, alle esplosioni in pro­
gramma. 

Il compito di propaganda­
re le tesi americane e di 
nasconderne la negativa so­
stanza dietro la cortina fu­
mogena di proposte diver­
sive è toccato, una rotta di 
più, al delegato italiano. 
Questi, dopo avere sostenuto 
che le ispezioni sul territo­
rio sovietico sono indispen­
sabili, ha avanzato, tra l'al­
tro, il risibile sugqerìmcnto 
che l'URSS < spieghi agli oc­
cidentali, in seduta segreta, 

. f motivi del suo atteggia­
mento ». 

Ondata 
di proteste 
in America 

Alla vigilia della ripresa 
degli esperimenti atomici. 
un'ondata di proteste si è 
sollevata negli Stati Uniti. 
Manifestazioni e comizi di 
protesta si susseguono * in 
ogni par te del paese e in par­
ticolare a New York, Fila 
delfia, Baltimora e altre cit­
ta. A Washington. le donne 
che il presidente Kennedy y, 
è rifiutato di ricevere, han­
no cominciato una « veglia » 

;di sett imane dinanzi alla 
', Casa Bianca. A far parte dei 
«f picchetti è anche la moglie 

del avto finanziere america­

no Cyrus Eaton. Contro gli 
esperimenti ha parlato di­
nanzi a 1500 persone al-
l'Astor Hotel il membro del­
l' Assemblea legislativa di 
New York Mark Lane. Egli 
ha detto che l'energia atomi­
ca deve essere usata non per 
«scopi militari ma per il be­
ne dell'umanità, per il con­
solidamento della pace. 

Molti eminenti scienziati si 
levano contro le annunciate 
esplosioni atomiche e per un 
accordo fra l 'URSS e gli 
Stati Uniti. In tal senso si 
sono espressi il professore di 
fisica della Ilarxvard Univer­
sity. Gerald Hodton, i pro­
fessori di fisica della Cornell 
University. Edwin Salpeter, 
Philip Morison, Jay O'Rear, 
il professore di microbiologia 
Salvado Sluria, il professore 
di fisica Bernard Feld. il pro­
fessore di elettrotecnica. Wil­
liam Scriber (tutti dell'/sti­
lato di tecnologia del Mas-
sachussetts), il professore dì 
biologia della fforuard Uni-
versity, Matthew Meazelson. 
In un articolo dal titolo e Ri­
sposta a Teller », pubblicato 
dalla Satnrday Evcning Post. 
gli scienziati denunciano l'in­
fondatezza degli « argomen­
ti » di questo esaltatore del­
la bomba nucleare e l'inso­
stenibilità della tesi secondo 
la quale le « ispezioni » in 
territorio sovietico sarebbero 
indispensabili ai fini del con­
trollo di un accordo. Il mi­
glioramento delle armi nu­
cleari e la comparsa di nuo­
ve armi nucleari, essi affer­
mano, renderanno ancora più 
difficile l'accordo. 

Un risoluto apoello contro 
gli esperimenti nucleari e 
per un accordo con 1' URSS 
è «stato rivolto da un altro 
gruppo di scienziati, tra cui 
il professore di fisica nuclea­
re del l'f fa uer/ord College, 
William Davidon, il rappre­
sentante del Comitato per lo 
sviluppo mondiale e il disar­
mo universale, Emily Parket 
Simon, e il rappresentante 
del Comitato per una sana 
politica nucleare, H o m c r 
Jack. L'appello sottolinea 
che negli Stati Uniti esisto­
no gruppi influenti che non 
vogliono il disarmo e che i 
prossimi esperimenti nuclea­
ri hanno lo scopo di eserci­
tare una pressione politica e 
psicologica sull'Unione So­
vietica. Nel mondo, aggiun­
ge l'appello, e negli «stessi 
Stati Uniti, si dà poco cre­
dito alle asserzioni che gli 
USA aspirino al disarmo: la 
politica del governo ameri­
cano è concentrata non sulle 
questioni del disarmo, ma ŝ i 
quelle degli armamenti, per 
i quali si spendono fondi ed 
energie e ai quali si rivolge 
la maggiore attenzione. E' 
necessario, invece, un deciso 
impegno per il disarmo e la 
distensione, puntando s u i 
piani anti-atomici e di disim­
pegno. 

Seduta esplosiva al processo del generale fellone 

Si estende nel mondo l'opposizione alla decisione del presidente Kennedy 

Canada e otto neutrali protostano contro 
lo provo H 
americane 
Gli anglo-americani respingono 
la proposta sovietica di non ef­
fettuarle durante le trattative 

Debré propose algeiu Jouhaud 
la "presidenza,, dell'Algeria 

PARIGI — L» vedova dello scrittore Albert Camus mentre arri va ol processo per test imoniare 
(Telefoto A N S A — l 'Uni tà») 

I manifestanti chiedevano il rilascio di Gizenga 

Cinquanta persone uccise 
dai gendarmi di Nlobutu 

he autorità di Lcopoldvillc rifiutano alla madre 

il permesso di visitare Gizenga in carcere 

Sanguinosa battaglia fra popolazione e soldati 

Anto Ine Glzeiuc* 

LEOPOLDVILLE, 12 — 
Sanguinosi scontri fra la po­
polazione locale e i soldati 
di Mobutu si sono verificati 
a Idiota, nella provincia di 
Leopoldville. Più di 50 per­
sone sono rimaste uccise. 

Non si hanno ancora in­
formazioni particolareggiate 
sulle ragioni degli scontri, 
ma è certo che essi siano da 
collegarsi all'agitazione del­
la popolazione per le voci 
sulla morte di Gizenga. 
Idiofa è un centro ove Gi­
zenga e i suoi sostenitori 
hanno la massima influenza. 

Mobutu ha fatto accorrere 
rinforzi a Idiofa. Mutenga e 
in altre località della re­
gione. 

Intanto i capi del servizio 
di sicurezza, incaricati della 
sorveglianza di Gizenga. 
hanno rifiutato alla madre il 
permesso di vedere il figlio. 
Essi hanno motivato questo 
rifiuto dicendo che un grup­

po di parlamentari ha recen­
temente visitato Gizenga e 
lo ha trovato in condizioni 
« soddisfacenti ». 

Bloccata 
a Lisbona 

l'Università 
LISBONA. 12 — Gli studenti 

dell'università di Lisbona han­
no deciso di riprendere il « lut­
to accademico -, L'astensione 
dai corsi è stata pressoché to­
tale. Infatti lo sciopero è stato 
applicato al 100 per cento nelle 
facoltà di agronomia, scienze 
economiche, medicina e vete­
rinaria. e al 90 per cento nelle 
altre facoltà ed istituti supe­
riori. 

Secondo alcune informazioni. 
lo sciopero è effettuato all'80 
per cento anche nell'università 
di Porto. All'università di 
Coimbra i corsi proseguono 
normalmente. 

L'annuncio dato all'Avana 

UberafS dal governo tubano 
54 controrivoluzionari maiali 

Sarebbe stato raggiunto un accordo anche per gli altri mercenari 
L'AVANA, 12. — Secondo 

informazioni diffuse ieri se­
ra all'Avana un accordo sa­
rebbe stato raggiunto fra le 
autorità cubane e gli emissa­
ri delle famiglie dei contro­
rivoluzionari, per la libera­
zione di tutti i 1179 merce­
nari catturati dopo la fallita 
invasione dell'aprile dell'an­
no scorso e condannati re­
centemente a pene detentive 
di varia entità tut te riscatta­
bili mediante il pagamento 
di somme adeguate. 

Stamane, frattanto, è stata 
confermata la notizia che Fi-
dei Castro ha deciso di libe­
rare già 54 prigionieri feri­
ti o malati. Il comitato del­
le famiglie cubane dei con­
trorivoluzionari residenti a 
Miami in Florida — ha di­
chiarato la radio dell'Avana 
— ha accettato di versare un 
riscatto alla Banca Reale del 
Canada a Montreal, riscatto 
che sarà poi trasferito alla 
Banca nazionale di Cuba. Lo 
ammontare del riscatto non e 
stato precisato. 

Si è appreso all'Avana che 
questo rilascio fa parte di 
un accordo in base al quale 
altri prigionieri saranno li­
berati gradualmente; ma non 
si sa ufficialmente se l'accor­
do riguarda tutti i 1.179 pri­
gionieri. Si ricorda però che, 
come 6 stato stabilito dalla 
sentenza del tribunale cuba­
no. ogni prigioniero che po­
t rà pagare la sua ammenda 

sarà rimesso in libertà. I fon­
di di cui dispone il comitato 
saranno usati per pagare il 
riscatto di coloro che non di­
spongono della somma. La si­
gnora Berta Barreto — del 
« comitato delle famiglie > 
— ha detto ai giornalisti: 
«Tut to ciò che posso dire è 
che siamo soddisfatti dell'ac­

cordo e che speriamo che 
possa giovare a tutt i i prigio­
nieri >. 

Circa 40 parenti dei pri­
gionieri sono stati invitati 
dalla missione ieri sera nel­
la villa Mi ramar della signo­
ra Barreto, dove hanno polla­
to conoscere i particolari del­
l'accordo per i 54 detenuti. 

«All'erta» dei sindacati 
argentini contro Guido 

BUENOS AIRES. 12. — La 
Confederazione generale del 
lavoro argentina ha preso po­
sizione oggi contro il pro­
gramma di austerità imposto 
dal nuovo governo Guido, indi­
cendo uno < stato di all'erta > 
tra i suoi tre milioni di ade­
renti e avvertendo il governo 
che le misure economiche an­
tipopolari potrebbero condurre 
a gravi conflitti sociali. 

Guido ha intanto convocato 
per oggi pomeriggio il Senato 
in seduta straordinaria perchè 
prenda in osarne ed eventual­
mente approvi la sua richie­
sta di estendere la sua per­
manenza in carica, cioè mo­
difichi la Costituzione in uno 
dei suoi articoli fondamentali. 
Secondo l'attuale legge, il nuo. 
vo presidente dovrebbe con­
vocare entro il 23 aprile pros. 
Simo le nuove elezioni pre­
sidenziali. Le consultazioni do­
vrebbero poi tenersi entro 90 
giorni dalla convocazione. Gui 
do chiede invece che la legge 

venga corretta in modo da 
permettergli di convocare la 
elezione entro sci mesi, senza 
peraltro fissare la scadenza 
per il loro svolgimento. Una 
eventuale approvazione della 
richiesta significherebbe in 
pratica che in Argentina non 
ci sarebbero elezioni prima de] 
prossimo ottobre. 

Inchiesta dell'ONU 
sulle colonie 

portoghesi 
NEW YORK, 12 — n comi­

tato special*» dell'ONU per I 
territori sotto amministrazione 
portoghese ha deciso ieri di 
intraprendere, prima d e l l a 
prossima sessione dell'Assem­
blea generale, che sarà in giu­
gno. un'inchiesta in Africa su 
questi territori, n comitato, 
intanto, ha deciso di ascoltare 
prima del 23 aprile il capitano 
Enriquc Galvao, 

— ' v 
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Arrestato 
a Vienila 

il vice 
di Degrelle 

VIENNA. 12 -* La polizia au­
striaca ha annunciato oggi l'ar­
resto di un ex generale delle 
SS responsabile dell'assassinio 
di 45 persone durante il regime 
nazista. 

Robert Verbelen. di 51 anni. 
;?x generale della legione delle 
SS belghe - Langcmark -. è sta. 
to arrestato la notte scorsa. Ver. 
belen è noto per essere stato 
il vice leader del " movimento 
fascista belga di Leon Degrelle. 

Egli venne condannato a mor. 
te. in contumacia, da un tribu­
nale belga il 14 ottobre 1947. 
Alla fine della guerra l'ex ge­
nerale era fuggito in Austria e 
successivamente {aveva assunto 
la cittadinanza austriaca ed era 
stato registrato nell'albo dei 
giornalisti con il suo vero no­
me. n suo arresto è stato ope­
rato in seguito alla cessione di 
verbali, riferentesi alla trascor. 
sa attività del Verbelen. ai di­
rigenti del movimento della re. 
sistenza austrìaca, da parte del 
movimento della resistenza bel. 
ga. I dirigenti del movimento 
della resistenza austriaca han­
no a loro volta trasmesso il ma­
teriale alla procura della Re­
pubblica austriaca, che ha or­
dinato l'immediato arresto 

Il capo del governo favorevole a una repub­
blica franco - araba guidata dagli ci ultras » 
Massu a favore del traditore - Bidault lan-

dalla Svizzera appelli alla ribellione eia 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 1 2 7 — Quasi in 
fine di seduta il Tribunale 
militare di Parigi, che giudi­
ca il generale fellone Jou-
band, e rimasto oggi wisibil-
mente scosso dalla « bomba » 
fatta esplodere dalla difesa 
del generale. 

'Qui c'è la chiave di una 
cassaforte parigina che con­
itene alcuni documenti di 
grande importanza — ha 
esclamato l'avvocato Perusseì 
mostrando al tribunale una 
busta sigillata, « Questi do­
cumenti forniscono la prova 
dei contatti avvenuti a Pari­
gi alla fine del 1960 con al­
cuni membri del governo e 
segnatamente con il capo del 
governo Debré ed il ministro 
Frey. Tali contatti dovevano 
permettere la creazione di 
una Repubblica franco-mu­
sulmana presieduta da Jou­
haud ed alla quale olirebbe­
ro partecipato gli uomini del 
13 maggio. Preg il tribunale 
dì prendere in consegna 
questa chiave e di curare che 
i documenti in questione sia­
no passati agli atti : 

Colpo a segno 
A parte la teatralità del gè. 

sto il colpo è andato a segno. 
Il procuratore è insorto af­
fermando che i documenti 
ììon sono « proponibili ». Il 
tribunale si è riservato di de­
cidere quando avrà visto i 
documenti. Ma è certo che 
se i documenti ci sono e ver­
ranno alla luce il governo e 
tutto il regime di De Gaul 
le potrebbero riceuerne un 
colpo durissimo. 

Tutta la seduta di oggi è 
stata, in un certo senso, un 
susseguirsi di colpi di scena 
abilmente dosati. Salan, Mas­
su, Delbecque, Allard, De 
Serìgny, tutto lo stato mag­
giore del colpo di stato del 
13 maggio 1958, che ha por­
tato al potere De Gaulle, è 
entrato in azione, in difesa 
dell'ex generale Jouhaud. 

Verso la fine dell'udien­
za. l'avvocato Perrussel, 
uno dei difensori di Jouhaud, 
si è alzato e ha detto di ave­
re una lettera di Massu da 
leggere. Il generale — egli 
ha aggiunto — non ha potuto 
venire in tribunale perche 
sconsigliato dal ministro 
della difesa. Ecco il brano 
essenziale della lettera di 
Massu: « Affermo sulla fede 
del giuramento che il gene­
rale Jouhaud. allorché accet­
tò la vice presidenza del 
"comitato di salute pubbli­
ca" per l'Algeria e il Sahara 
(dopo il colpo di stato del 
13 maggio - n.d.r.) mi ha 
dato per quattro mesi il con­
tributo del suo equilibrio e 
della sua moderazione. Il 
fatto che egli sia stato alla 
testa dell'OAS nella regione 
di Orano, anche se non ha 
potuto evitare tutti gli ec­
cessi. li ha considerevolmen­
te limitati...>. 

L'ex dirertore dell'Echo 
d'Alger, Alain de Scrigny, 
ha insistito a sua volta sul 
contributo che « il generale 
Jouhaud ha dato al ritorno 
al potere del gen. De Gaul­
le ». Epli ha concluso la sua 
deposizione dicendo: « Affer­
mo che l'azione del generale 
Jouhaud è stata decisiva per 
far si che il generale Salan 
facesse appello al generale 
De Gaulle». Un altro testi­
mone, Leon Delbecque, ha 
avuto buon gioco nel soste­
nere che il massimo delle 
contraddizioni è stato rag­
giunto dal regime gollista: 
€ Il 13 maggio 1958 — egli 
ha raccontato — ricevetti 
l'ordine di andare a desti­
tuire, se necessario, i gene­
rali Salan, Jouhaud e Al­
lard che erano considerati 
generali di tendenza troppo 
repubblicana >. Da chi rice­
vette quest'ordine? Il testi 
mone ha indicato senza esi­
tazione i nomi di Debrè, 
Frc|/. Boccard e Guichard, 
che oggi sono rispettivamen­
te prìmo ministro, ministro 
degli interni, consigliere del 
l'Eliseo per l'Africa e re­
sponsabile degli affari saha­
riani. 

Così In difesa ha gettato 
oggi sul tavolo tutte le sue 
carte. La linea personale su 
cui si difendeva finora l'ex 
generale Jouhaud. tentando 
di salparsi dulia fucilazione. 
si era esaurita nelle ulfime 
battute della prima udienza, 
mercoledì sera. Abbando­
nando tutta la fierezza che 
cercava di ostentare duran­
te le primissime fast del pro­
cesso, Jouhaud ha capovol­
to la tesi iniziale, in base 
alla quale proclamava di vo­
ler « coprire tutto ». 

In sintesi, durante tutto 
l'interrogatorio, Jouhaud ha 
rivendicato al massimo la 
paternità di alcuni manife­

stini che aveva firmato e che 
quindi Tion poteva sconfes' 
sarc; ma ha aggiunto che 
nella clandestinità, era im­
possibile coordinare tutta la 
attività dello stato maggiore 
dell'OAS. Il presidente del 
tribunale gli ha lanciato una 
battuta sferzante: « Insom­
ma, il vostro motto è questo: 
"ero il loro capo, quindi do­
vevo seguirli". E' troppo fa­
cile scaricare così le proprie 
responsabilità...». Ma Jou­
haud ha continuato a dare. 
un penoso spettacolo di se: 
< Prendo tutto sulle mie 
spalle, ma questo manifesti­
no non l'ho scritto io... ero 
il capo, ma certi attentati 
non li ho ordinati io... non 
dico questo per togliermi di 
dosso le mie responsabilità, 
ma solo per dimostrare co­
me è difficile lavorare nella 
clandestinità. Anche nella 
resistenza, del resto...». 
Le rapine? Anche Ben Bella, 
nel '54, ha fatto un colpo alla 
posta di Orano. Quella dei 
due miliardi, del marzo scor­
so? Jouhaud non sa chi ne 
sia l'autore. E l'attentato con 
l'automobile minata, nella 
città araba? Dev'essere una 
provocazione del FLN. L'as­
sassinio dell 'auuocato Abcd? 
« E' vero che l'avvocato ave­
va fatto evadere un condan­
nato a morte, me ne assumo 
la responsabilità ». E Jou­
haud cerca di convincere il 
presidente: « Si trattava di 
un FLN. un nemico comune, 
signor presidente... ». Afa ap­
pena sì parla dell'assassinio 
di un ufficiale francese, Jou­
haud rigetta ogni responsa­
bilità. 

A questo punto, per pro­
teggersi dalle domande incal­
zanti del presidente, Jouhaud 
ha tentato di giocare la carta 
della legittima difesa contro 
il FLN, e ha detto: € E' il 
FLN che ha cominciato ». Al 
che il presidente del tribu­
nale ha avuto una uscita di 
una sconcertante cecità: 
« Non lo nego, ha detto, e 
un giorno può darsi che si 
farà il processo delle atro­
cità commesse dal FLN ». Il 
pubblico, tut to per Jouhaud, 
è scoppiato in una fragorosa 
risata. L'incoscienza attira la 
incoscienza. 

Sfilata di testi 
Oggi la sfilata dei testimo­

ni è cominciata con una mar­
tellante deposizione del a<>-
neralc Arthus. comandante 
della gendarmeria del corpi 
d'armata di Orano. Jouhaud 
ne è uscito a pezzi. Ma anche 
il rappresentante dell'accusa, 
fin qui assai debole, è rima 
sto scosso. Arthus ha parlato 
senza mezzi termini della 
complicità fra forze dell'or­
dine e l'OAS. Egli ha detti 
che è stato questo a portare 
rapidamente Orano ad una 
situazione insurrezionale. Il 
teste ha quindi fornito al tri­
bunale il pr imo bilancio serio 
dell'attività criminale dc'-
VOAS: dal mese di gennaio 
a oggi possono essere sicu­
ramente imputati all'OAS. 
solo per Orano, 137 morti r 
325 feriti, fra i quali 12 morti 
e 50 feriti fra soldati e gtn-
darmi francesi. Un gendarme 
è stato assassinato davanti 
agli occhi di sua moglie, in­
cinta, e del suo figlioletto. Il 
bilancio delle rapine e dei 
furti di armi, a Orano è que­
sto: quattro miliardi di fran­
chi, 83 mitragliatrici, 3 mila 
fucili, 13 apparecchi radio 
trasmittenti militari, 70 vei­
coli di cui 23 militari. 

Un medico dell'OAS An­
dré Làborde è quindi venu­
to alla sbarra per testimo­
niare in difesa di Jouhaud. 
Il primo di una lunga, trop­
po lunga serie di difensori, 

Era solo l'inizio. Tutta una 
serie di « compagnons de la 
libcration » (che è una sor­
ta di ordine della resistenza 
gollista) e sfilato altezzoso e 
spudorato, cercando di va­
lersi del nome della resi­
stenza. per fare apologia del. 
l'Algeria francese e del­
l'OAS. 

Il t en ta t i lo di far passare 
l'OAS come una nuova resi­
stenza ra al di là di una po­
sizione processuale. Nel pro­
clamare baldanzosamente, 
dal suo rifugio svizzero, la 
costituzione di un < consiqlio 
nazionale della resistenza ». 
il recchio Bidault. alcooli?-
rato ed ormai scredidato an­
che presso molti settori del­
l'estrema destra francese, 
avrebbe obbedito a un ordi­
ne di Salan. Bidault era ef­
fettivamente presidente del 
C.N.R. francese durante la 
lotta antinazista. Oggi egli 
usurpa questo nome, non 
avendo neppure il coraggio 
di farlo sul territorio nazio­
nale. 

SAVERIO TUTINO 

Il governo USA ricorre 

alle leggi antisindacali 

Stroncato 
lo sciopero 

dei mari t t imi 
L'aumento del prezzo dell'acciaio 
provoca vivaci reazioni dei sindacati 

WASHINGTON, 12. — /l 
governo americano ha chie­
sto al tribunale di San Fran­
cisco di emettere un'ordinan­
za in base alla famigerata 
legge Taft-Hartley per stron­
care lo sciopero dei marittimi 
della costa del Pacifico in 
corso da parecchie settimane. 
La legge Taft-Hartley preve­
de, come è noto, l'obbligo per 
i lavoratori di sospendere lo 
sciopero per un periodo di 80 
giorni, detto periodo di « ri­
flessione ». 

Sempre in base alla legge 
suddetta, una commissione 
presidenziale d'inchiesta for­
mulerà raccomandazioni per 
la soluzione della vertenza 
sindacale. I lavoratori sono 
scesi in lotta per ottenere au­
menti salariali. 

Anche lo sciopero degli in­
segnanti di New York è stato 
stroncato da un'ingiunzione 
della corte suprema degli 
Stati Uniti, ottenuta ieri dul­
ia direzione didattica della 
città. La decisione di sospen­
dere lo sciopero che aveva 
paralizzato le 840 scuole sta­
tali di New York è stata pre­
sa dopo una tempestosa riu­
nione di sette ore, che ha 
avuto luogo nella sede del­
l'esecutivo della Federazio­
ne sindacale. 

La decisione della « U. S. 
Steel » (subito seguita dalla 
« Bethlehem Steel >) di au­
mentare di sei dollari per 
tonnellata il prezzo dell'ac­
ciaio rischia di scombussola­
re tutta l'economia america­
na. Fonti autorizzate del set­
tore automobilistico e degli 
elettrodomestici hanno già 
fatto sapere che in autunno, 
quando finite le scorte, do­
vranno rifornirsi di acciaio al 
nuovo prezzo, saranno co­
stretti ad aumentare i prezzi 
dei loro prodotti. In altre pa_ 
role alla decisione non po­
tranno non corrispondere ri­
percussioni sul livello dei 
prezzi mettendo in pericolo 
la cosiddetta « politica anti-
inflazionistica » del governo. 
Del resto negli ambienti in­
dustriali si afferma che l'au­
mento dell'acciaio non è che 
il primo sintomo di una « ge­
nerale esigenza di tutti i pro­
dotti di base di ritoccare i 
propri prezzi nel senso di 
un rialzo ». 

Ma la decisione dei gigan­
ti dell'acciaio avrà immedia-, 
te ripercussioni sopratutto in 
campo sindacale. Infatti i di­
rigenti dei lavoratori siderur­
gici, accettando l'impostazio­
ne decisa da Kennedy, ave­
vano r inunciato a chiedere 
aumenti salariali e a porta­
re avanti la richiesta a suo 
tempo avanzata per una ri­
duzione della settimana lavo­
rativa. 

I sindacati, con l'accordo 
della settimana scorsa- hanno 
negoziato solo previdenze 
non salariali, il cui valore 
economico ammonta appena 
a dieci cents. per ora di la­
voro nonostante che ai 18 au­

menti subiti dall'acciaio nel 
dopoguerra non sono corri­
sposti che dieci aumenti sala­
riali. La decisione di aumen­
tare il prezzo dell'acciaio ri­
schia di mettere in difficol­
tà i dirigenti sindacali i qua­
li già erano stati criticati in 
molti settori operai. C'è da 
prevedere che le cose an­
dranno diversamente nei 
prossimi negoziati per il r in­
novo del contratto per i si­
derurgici dell'alluminio. 

Negro USA 
chiede di 
trasferirsi 

nell'Unione 
Sovietica 

NEW YORK, 12 — Will iam 
Clark, un operaio negro di N e w 
Are. ( N e w J e r s e y ) , ha infor­
mato i giornalisti di aver ri­
nunciato ass ieme alla mogl ie 
alla cittadinanza americana e 
di volersi trasferire nel l 'Unio­
ne Soviet ica. La figlia di Clark. 
Holda, studia dall'anno scorso 
nel l 'URSS. 

Clark ha scritto al presidente 
Kennedy per informarlo della 
sua dec is ione e per chiedergl i 
d'intervenire presso le autorità 
del N e w Jersey , che rifiutano 
di ri lasciargli i document i ne ­
cessari per ottenere il passa­
porto. 

Clark ha dichiarato di aver 
deciso di lasciare gli Stati Uniti 
a causa del la crescente discri­
minazione verso i negri Egli 
ha detto che negli ult imi mesi 
è stato cont inuamente molesta­
to dal padrone presso cui lavo­
ra. dal padrone di casa e dalla 
FBI per il so lo fatto che la fi­
glia studia in una scuola so­
vietica 

L'operaio negro americano ha 
dichiarato di essere f ermamen­
te convinto che la sua famiglia 
e lui saranno fel ici ne l l 'URSS. 

Lunedì colloquio 
Rusk - Dobrinin 

per Berlino 
WASHINGTON, 12. — Il 

Dipartimento di Stato ame­
ricano ha annunciato oggi 
che Stati Uniti e Unione So­
vietica r iprenderanno i collo­
qui su Berlino nel corso di 
un incontro che avrà luogo 
a Washington nel pomeriggio 
di lunedi prossimo tra il se­
gretario di Stato Dean Rusk 
e l 'ambasciatore sovietico 
Anatol Dobrinin. 

Il gen. Clay di ri torno da 
Berlino è stato ricevuto oggi 
dal presidente Kennedy ed 
ha avuto un colloquio di 
un'ora con Rusk. All'uscita 
dal dipartimento di Stato 
Clay ha dichiarato di r i tene­
re che il corrente alleggeri­
mento della tensione a Ber­
lino migliora l 'atmosfera per 
eventuali negoziati intesi a 
risolvere la questione. 

Presentati dalla Ford a Parigi 

Tre nuovi tipi 
di auto inglesi 

PARIGI. 12. — Davanti ad 
un gruppo ristretto di gior­
nalisti ed intenditori, appo­
si tamente convocati da ogni 
par te d'Europa, la Ford di 
Dagenham. la nota casa in­
glese produttr ice di automo­
bili, ha presentato ieri a Pa­
rigi i nuovi modelli delle già 
conosciute « Zodiac » e « Ze-
phi r> . L'avvenimento ha su. 
scitato grande interesse per­
chè rappresenta una tappa 
negli sforzi che l 'industria 
automobilistica inglese sta 
compiendo per superare la 
crisi che l'ha travagliata ne­
gli ultimi due anni. Le no­
vità apportate ai vecchi mo­
delli non riguardano tanto i 
gruppi meccanici, che rical­
cano il vecchio tipo, quanto 
le carrozzerie e la linea che 
tende a modernizzarsi e ad 
allontanarsi dai concetti este. 
tici ormai classici nell 'indu­
stria inglese. 

I modelli presentati , t re in 
tutto, sono: la « Zodiac Mark 
III >, la « Zephir-6 > e la 
« Zephir-4 >. I t r e modelli 
sono tutt i a quat t ro porte e 
sei posti, ma, per altro, pre­
sentano caratteristiche diver­
se. La « Zodiac >. capace di 
prestazioni più brillanti (rag­
giunge i 170 km. orari ed 
ha una capacità di accelera­
zione che va da 0 a 100 km 
orari in poco più di 15") si 
rivolge ad un pubblico di lu>. 
so. La «Zephir-6» mentre 
vanta lo stesso motore, ha 
una linea meno slanciata e 
aerodinamica della prima. 
La « Zephir-4 » infine, per il 
suo basso consumo (la casa 
dichiara che, pu r potendo 
raggiungere la velocità di 
135 km. orari , con un litro 
di carburante può percorre­
re dodici chilometri) è indi­

cata ad un più vasto pub­
blico. I prezzi delle t re vet­
ture sono i seguenti: « Zo-
d i a o : lire 2.100.000; «Ze­
phir-6»: l i re 1.840.000; «Ze­
phir-4»: lire 1.595.000. 
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